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CIRCOLARE INFORMATIVA NOVEMBRE N. 11/2022 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 novembre 2022 al 15 dicembre 2022, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 16 novembre il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese 

di ottobre (codice tributo 6010) ovvero per il terzo trimestre (codice tributo 6033). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 novembre il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e 

del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di ottobre, relativamente ai red-

diti di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 novembre i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di ottobre. 

 

Versamento ritenute da parte dei condomini 

Scade il 16 novembre il termine per il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corri-

spettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di im-

prese per contratti di appalto, opere e servizi. 
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Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani e i commercianti iscritti all’Inps scade il 16 novembre il termine per il versamento 

dei contributi fissi relativi al terzo trimestre 2022. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il 21 novembre il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il 

terzo trimestre 2022. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 25 novembre, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie ef-

fettuate nel mese precedente. 

 

Comunicazione telematica LIPE - 3° trimestre 2022 

Scade il 30 novembre il termine per presentare la LIPE relativa alle liquidazioni del terzo trimestre 

2022. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Scade il 30 novembre il termine per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti in-

tracomunitari effettuati nel mese di settembre, per enti non commerciali ed agricoltori esonerati. 

 

Imposta di bollo 

Scade il 30 novembre il termine per il versamento dell’imposta di bollo relativa alle fatture elettroni-

che emesse nel terzo trimestre 2022 che prevedono l’obbligo del bollo di € 2. 

Scade anche il termine per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per il primo e secondo trime-

stre se di importo non superiore a € 250 per singolo trimestre. 

 

Dichiarazione rispetto limiti UE aiuti di Stato 

Scade il 30 novembre il termine per l’invio telematico della dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

da parte dei soggetti che hanno beneficiato di aiuti di cui all’articolo 1, co. 13, D.L. 41/2021. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 10 novembre 2022 
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INTEGRAZIONI E CORREZIONI DELLE DICHIARAZIONI ENTRO IL 30 NOVEMBRE 2022 

 

L’articolo 2 D.P.R. 322/1998 prevede che le dichiarazioni dei redditi debbano essere trasmesse te-

lematicamente: 

• dalle persone fisiche e dalle società di persone o associazioni equiparate entro il 30 novembre 

dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo di imposta; 

• dai contribuenti assoggettati all’Ires entro l’undicesimo mese successivo a quello di chiusura 

del periodo di imposta.  

Si sottolinea che le scadenze di cui sopra non interessano le dichiarazioni presentate in occasione 

di operazioni straordinarie. 

 

Ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2021 per integrazione dichiarazioni 

In relazione alle persone fisiche, va rammentato che nel caso in cui il contribuente fosse in pos-

sesso di ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2021 in precedenza non conse-

gnata allo Studio, entro la scadenza del 30 novembre 2022 sarà possibile integrare le informazioni 

contenute nel modello Redditi 2022, cosicché detta dichiarazione possa essere inviata corretta-

mente (“Correttiva nei termini”).  

Allo stesso modo, sarà ancora possibile entro tale data predisporre la dichiarazione per il 2021 

qualora in precedenza si sia ritenuto di non predisporla. 

L’invio delle dichiarazioni entro il termine ordinario di presentazione evita l’applicazione delle san-

zioni previste per l’omessa o tardiva presentazione della dichiarazione. 

Saranno ovviamente applicabili le sanzioni per i versamenti d’imposta non effettuati, qualora dalla 

dichiarazione dovesse risultare un debito d’imposta. 

 

Qualora non si sia ancora provveduto a ravvedere i parziali/omessi versamenti di Irpef, Ires e 

Irap non eseguiti per l’anno 2021, sarà possibile farlo anche in data successiva a quella del 

termine di presentazione della dichiarazione; va comunque segnalato che oltre tale data le 

sanzioni saranno superiori, in quanto parametrate al ritardo di versamento. 

 

Investimenti all’estero 

Il quadro RW del modello Redditi deve essere compilato, ai fini del monitoraggio fiscale, dalle per-

sone fisiche residenti in Italia che detengono investimenti all’estero e attività estere di natura finan-

ziaria a titolo di proprietà o di altro diritto reale indipendentemente dalle modalità della loro acquisi-

zione; la compilazione di tale quadro permette anche di dichiarare, ove dovuto, il debito relativo 

all’Imposta sul valore degli immobili all’estero (Ivie) e all’Imposta sul valore dei prodotti finanziari 

dei conti correnti detenuti all’estero (Ivafe). 

Qualora non fosse già stato fatto, coloro che detengono investimenti all’estero alla data del 31 di-

cembre 2021, sia finanziari (conti correnti, partecipazioni in società, etc.) che patrimoniali (immobi-

li, imbarcazioni, oggetti d’arte, etc.), sono invitati a comunicarlo tempestivamente allo Studio al fine 

di inserire il dato nella dichiarazione che sarà inviata entro il prossimo 30 novembre 2022. 
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Visto di conformità imposte dirette 

I contribuenti che attraverso il modello F24 utilizzano in compensazione orizzontale i crediti relativi 

alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive del-

le imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui, devono richiedere 

l’apposizione del visto di conformità.  

L’apposizione del visto di conformità si rende necessaria per coloro che intendono utilizzare (o che 

hanno utilizzato) crediti esposti su dichiarazioni relative al periodo di imposta 2021. 

Pertanto, la semplice esistenza del credito sopra soglia non è di per sé elemento che obbliga 

all’apposizione del visto. 

 

In caso di mancata apposizione del visto, ove necessario, verrà applicata una sanzione del 30% 

ad ogni versamento effettuato in violazione di tale obbligo. 

L’infedele attestazione dei controlli da parte del soggetto che appone il visto o la sottoscrizione è 

invece punita con una sanzione pari alla somma dell’imposta, degli interessi e della sanzione del 

30%.  
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SEMPLIFICATA LA COMUNICAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 

Comunicazione degli aiuti di Stato ricevuti 

Entro il prossimo 30 novembre 2022 andrà presentata la dichiarazione del rispetto dei limiti degli 

aiuti di Stato nell’ambito dell’emergenza Covid-19. 

Si tratta di un’autodichiarazione, da spedirsi in via telematica, rilasciata ai sensi dell’articolo 47, 

D.P.R. 445/2000, necessaria ad attestare che l’importo complessivo degli aiuti ricevuti non superi i 

limiti imposti dalle sezioni: 

• 3.1 “Aiuti di importo limitato”; e  

• 3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti”; 

della Comunicazione C (2020) 1863 final della Commissione Europea relativa al “Quadro tempo-

raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-

19”. 

 

Semplificazione della Comunicazione 

Con un recente provvedimento datato 25 ottobre 2022 l’Agenzia ha approvato una modalità sem-

plificata di compilazione del modello già citato. 

In sostanza la semplificazione permette, barrando la nuova casella “ES”, di: 

• dichiarare di non aver superato il massimale di aiuti previsto per la sezione 3.1 del temporary 

framework; 

• non compilare il quadro A; 

• non indicare l’elenco dettagliato degli aiuti ricevuti.  

 

 
In caso di compilazione della casella “ES” occorrerà al contempo compilare il prospetto “Aiuti 

di Stato” del quadro RS presente nel modello Redditi 2022. 

Nel caso in cui il modello Redditi fosse già stato inviato senza indicazione degli aiuti di Stato occor-

rerà presentare la comunicazione con il quadro A compilato, ovvero presentarla in via semplificata 

corredata da integrativa del modello Redditi. 

Nel caso in cui si registrasse un’anomalia riguardante gli Aiuti di Stato e in particolare si indivi-

duasse l’errata compilazione della dichiarazione, questa potrà essere integrata; diversamente in 

caso di beneficio di aiuti non spettanti che dovranno essere restituiti con versamento in F24. 

  



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 

6 

 

TABACCAI ESENTI DALL’OBBLIGO POS 

 

Con provvedimento del Direttore generale dell’Agenzia delle Accise, delle dogane e dei monopoli 

datato 22 ottobre 2022 è stato deciso che i rivenditori di generi di monopolio non sono soggetti 

all’obbligo di accettare il pagamento elettronico relativamente alle attività connesse alla vendita di 

generi di monopolio, valori postali e bollati.  

Restano fuori quindi tutti gli altri prodotti venduti dai tabaccai che non rientrano in queste categorie, 

che potranno ancora essere acquistati tramite pagamento elettronico. 

 

Prodotti non soggetti a pagamenti tracciati Generi di monopolio, valori postali e bollati 

Prodotti soggetti a pagamenti tracciati Altri beni ceduti dai rivenditori di generi di monopolio 

 

Ratio della esclusione è contenuta nello stesso provvedimento laddove il direttore chiarisce come 

l’aggio percepito in relazione a generi di monopolio, valori postali e valori bollati verrebbe parzial-

mente intaccato dalle commissioni bancarie dovute per l’utilizzo delle forme di pagamento elettro-

nico, considerando che il costo della transazione elettronica non può essere spostato 

sull’acquirente e il regime di prezzo è determinato per legge o da apposite Convezioni. 

La seconda motivazione attiene invece al diverso approccio in merito alla tracciabilità dei prodotti 

di monopolio. 

Nel settore dei tabacchi, infatti, esiste già da sé, senza necessità di tracciamento dei pagamenti, 

un flusso di tracciabilità che permette di controllare la corretta fonte dei prodotti e il corretto versa-

mento del dovuto all’Erario. 

 

Facoltà e non obbligo 

 

 
Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate non comporta l’impossibilità per il tabaccaio di ri-

cevere il pagamento con mezzi tracciati ma la possibilità per lo stesso di rifiutare il pagamen-

to se non effettuato in contanti senza che questo veda l’applicazione di sanzioni a suo carico. 

 

In merito alle sanzioni, non è chiaro, allo stato attuale, cosa possa accadere per i soggetti che dal 

30 giugno 2022 alla data del provvedimento avessero ricevuto l’irrogazione di una sanzione. 

In mancanza di accettazione di pagamento tramite Pos per l’acquisto dei prodotti venduti dai ta-

baccai non oggetto di monopolio, il tabaccaio è comunque esentato dal tracciare gli stessi nel caso 

di oggettiva impossibilità tecnica, ovvero quando l’esercente sia in grado di dimostrare un momen-

taneo malfunzionamento del Pos. 

Tuttavia, al verificarsi di tale ipotesi, i clienti che si vedono negata una transazione con carta, pos-

sono segnalare l’esercente all’Agenzia delle Entrate in modo che questa possa provvedere a effet-

tuare adeguati controlli. 
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IMU E ABITAZIONE PRINCIPALE: IRRILEVANTE LA RESIDENZA DEL CONIUGE 

 

 

La Corte Costituzionale con la sentenza 209 del 13 ottobre 2022 è intervenuta in tema di definizio-

ne di abitazione principale ai fini Imu rimuovendo, nel controllo del requisito anagrafico per il rico-

noscimento dell’esenzione, la necessità di verifica della dimora e della residenza dei familiari. 

 

La definizione di abitazione principale 

L’articolo 1, comma 741, lettera b), L. 160/2019 al primo periodo stabilisce quanto segue: 

 

“per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente”. 

 

Tale previsione, nella versione vigente sino al 2021, prevedeva però una specificazione che vinco-

lava l’applicazione dell’agevolazione nel caso in cui il contribuente e il coniuge presentavano dimo-

re e/o residenze divergenti.  

Dopo una disputa giurisprudenziale riguardante l’applicazione della disposizione, era intervenuto il 

decreto fiscale (articolo 5-decies, D.L. 146/2021 introdotto in sede di conversione) che aveva inno-

vato, con decorrenza dal 2022, la disciplina portando una nuova definizione di abitazione principa-

le: 

 

“Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la resi-

denza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abita-

zione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un 

solo immobile”. 

 

Questa ultima disposizione è stata oggetto di intervento da parte della citata sentenza della Corte 

Costituzionale: tale parte è infatti stata eliminata. 

Si badi bene che questo non significa che ogni famiglia ha diritto a fruire automaticamente 

dell’esenzione per più immobili; al contrario, il significato di tale eliminazione porta al riconoscimen-

to dell’esenzione per abitazione principale al contribuente che possiede l’immobile, senza che 

questo sia subordinato alla verifica della residenza del coniuge. 

 

Il rimborso 

La declaratoria di incostituzionalità non riguarda solo la norma vigente (quindi le modalità di calcolo 

dell’imposta futura, già a partire dalla prossima scadenza del saldo di dicembre 2022) ma ha inte-

ressato anche la norma previgente, aprendo la strada alla possibilità di presentare istanza di rim-

borso per quanto versato in passato in relazione agli immobili oggi esentati. 

La norma di riferimento per la gestione dei rimborsi in ambito di tributi locali è l’articolo 1, comma 

164, L. 296/2006 (applicabile in forza del rinvio contenuto nella L. 160/2019); tale disposizione sta-

bilisce che: 
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“Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di 5 anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto al-

la restituzione. 

L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza”. 

 

Il contribuente per presentare istanza di rimborso (su carta libera, anche se è bene verificare se il 

Comune prevedere uno specifico modello in quanto questo certamente agevola e velocizza 

l’istruttoria della pratica) deve dimostrare gli elementi che giustificano l’applicazione dell’esenzione, 

quindi oltre alla residenza, soprattutto va dimostrata la dimora abituale nell’immobile; su tale ele-

mento non ci sono regole specifiche e quindi vale ogni mezzo di prova ragionevole.  

Si considerino, ad esempio, le utenze intestate al contribuente relative all’immobile da cui risultano 

consumi costanti, il medico designato risulta nella zona di tale immobile, la corrispondenza è stata 

recapitata all’indirizzo dell’immobile, i figli sono iscritti a scuola nei pressi dell’immobile, iscrizione a 

circoli, palestre o biblioteche; non tutti questi elementi devono necessariamente essere presenti, 

ma certo più se ne portano a sostegno, più facilmente si potrà ottenere ragione. 

L’aspetto centrale risulta essere quello legato al termine per la proposizione dell’istanza di rimbor-

so: i contribuenti hanno diritto ad ottenere la restituzione delle imposte indebitamente versate nei 5 

anni precedenti la data di presentazione dell’istanza al comune (quindi, se l’istanza fosse presenta-

ta prima del 16 dicembre 2022, sarebbe possibile ottenere la restituzione di quanto versato a parti-

re dalla rata di saldo 2017). 

Con riferimento alle annualità per le quali il contribuente abbia subito una contestazione (ossia non 

aveva versato l’imposta ed è quindi stato raggiungo da un avviso di accertamento) occorrerà di-

stinguere: 

• per gli atti che sono divenuti definitivi (per atti non impugnati ovvero per pronunce sfavorevoli 

passate in giudicato) non vi sarà possibilità di sgravio per contribuente; 

• per gli atti non ancora definitivi perché il giudizio risulta pendente sarà possibile richiedere al 

giudice la vittoria della lite a seguito dell’intervento della Corte Costituzionale che ha modifica-

to alla radice la disposizione, ovvero si potrà chiedere la cessazione della materia del conten-

dere se il comune, nel frattempo, dovesse aver proceduto all’annullamento dell’atto in autotu-

tela). 

Per tali contenziosi, vista l’interpretazione altalenante della disposizione, pare logico sarà co-

munque disposta la compensazione delle spese di giudizio. 
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI: 

LA CORSA VERSO LA SCADENZA DI FINE ANNO 

 

I contribuenti che effettuano investimenti in beni strumentali, tanto materiali quanto immateriali, ot-

tengono un credito d’imposta proporzionale all’investimento effettuato; tale beneficio è più consi-

stente per i beni a maggior impatto tecnologico (i cosiddetti beni 4.0), mentre risulta ridotto per i 

beni ordinari. 

Le misure del vantaggio sono variabili anche nel tempo e, salvo proroghe o potenziamenti che po-

tranno essere introdotti dal governo, le misure si ridurranno significativamente alla fine del 2022.  

Vista la riduzione delle misure del credito d’imposta, le imprese che intendono effettuare acquisti 

agevolati hanno la convenienza ad accelerare tali valutazioni in prospettiva della chiusura 

dell’anno, per procedere all’acquisto del bene o quantomeno alla prenotazione, ossia l’ordine con 

pagamento dell’acconto pari al 20% (soluzione quest’ultima che consente di “bloccare” il beneficio 

sulla base delle regole attuali). 

Occorrerà ovviamente tenere monitorare le decisioni del Governo in merito a possibili potenzia-

menti del bonus, in relazione ai quali lo studio informerà tempestivamente la clientela. 

 

Il credito d’imposta 4.0 

Il credito d’imposta per i beni compresi nell’allegato B annesso alla L. 232/2016 (i cosiddetti imma-

teriali 4.0, ossia software e sistemi per l’automazione aziendale), effettuati a decorrere dal 1° gen-

naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la 

data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il paga-

mento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), è pari al 50% della spe-

sa.  

Il credito d’imposta spetterà anche per gli investimenti realizzati sino al 31 dicembre 2025 (ovvero 

consegna fino al 30 giugno 2026 con prenotazione al 31 dicembre 2025), ma la misura 

dell’agevolazione sarà minore. 

 

Immateriali 4.0 

Investimenti 2022 

(ovvero fino al 30 giu-

gno 2023 con preno-

tazione 31 dicembre 

2022) 

Investimenti 2023 

(ovvero fino al 30 giu-

gno 2024 con preno-

tazione 31 dicembre 

2023) 

Investimenti 2024 

(ovvero fino al 30 giu-

gno 2025 con preno-

tazione 31 dicembre 

2024) 

Investimenti 2025 

(ovvero fino al 30 giu-

gno 2026 con preno-

tazione 31 dicembre 

2025) 

50% 

Max 1 milione 

20% 

Max 1 milione 

15% 

Max 1 milione 

10% 

Max 1 milione 

 

Analoga sorte interessa anche il credito d’imposta per gli investimenti in beni materiali 4.0, inclusi 

nell’Allegato A annesso alla L. 232/2016. 

Per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giu-

gno 2023 in caso di prenotazione, spetta un credito d’imposta con le seguenti aliquote e massima-

li: 

• 40% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 
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• 20% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di 

euro e fino a 10 milioni di euro; 

• 10% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di 

euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Gli investimenti effettuati nel triennio di proroga 2023/2025 ovvero entro il 30 giugno 2026 in caso 

di prenotazione presentano misure inferiori, pari al 20%-10%-5% in relazione alle richiamate fasce 

di spesa. Per gli investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione 

ecologica il tetto sarà pari ad 50 milioni di euro, con credito pari al 5%. 

Materiali 4.0 

Investimenti 2022 

(ovvero fino al 30 giugno 2023 con prenota-

zione  

31 dicembre 2022) 

Investimenti 2023-2025 

(ovvero fino al 30 giugno 2026 con prenotazio-

ne  

31 dicembre 2025) 

40% (fino 2,5 milioni) 

20% (2,5-10 milioni) 

10% (10-20 milioni) 

20% (fino 2,5 milioni) 

10% (2,5-10 milioni) 

5% (10-20 milioni) 

5% (10-50 milioni per investimenti PNRR) 

 

Il credito d’imposta “altri investimenti” 

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni diversi da quelli 4.0 (i cosiddetti beni “ordinari”), ef-

fettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (ovvero entro il 30 giugno 

2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisi-

zione), è pari al 6% dell’investimento. 

A differenza dei beni 4.0, in relazione ai quali come detto il bonus spetta anche per i prossimi anni, 

seppure con misure inferiori, dal 2023 non sarà previsto il riconoscimento del credito d’imposta sui 

beni ordinari 

Ordinari 

Investimenti 2022 

(ovvero fino al 30 giugno 2023 con prenotazio-

ne  

31 dicembre 2022) 

Investimenti dal 2023 

6% zero 

 

 


